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Fine settimana denso di iniziative comuniste per lo sviluppo della regione 

Avio e Italsider 
Oggi si discutono 
le proposte Pei 

La conferenza dell'aeronautica a Pomi-
gliano - A Bagnoli assemblea con D'Alema 

In Campania ci sono le con
dizioni per costruire un ae
reo, con motore jet, intera
mente italiano; potrebbe es
sere il capostipite di una se
ne di vettori civili con cui 
l'Italia si presenta sul mer
cato internazionale. 

Il progetto, che può anche 
apparire ambizioso ma che si 
basa su dati di fatto precisi, 
è stato delineato ieri sera nel 
corso della conferenza nazio
nale indetta dal PCI sull'in
dustria aeronautica. 

La conferenza, presso l'isti
tuto tecnico Bersanti di Po-
migliano d'Arco, si conclude 
questa mattina con l'inter
vento del sen. Giorgio Mila
ni, della commissione Parte
cipazioni Statali del Senato. 
I lavori sono iniziati ieri se
ra con un'introduzone del 
compagno Gianni Gunetti, 
della segreteria della sezione 
PCI dell'Aeritalia. Al conve
gno sono presenti delegazioni 
di lavoratori di Tonno, Mila
no, Foggia e Varese, gli al
tri centri dove è fortemente 
presente l'industria aeronau
tica. L'iniziativa comunista — 
che rientra nella campagna 
in corso sulle partecipazioni 
statali che verrà confine». 
dal convegno di Genova al 
primi di dicembre — ha su
scitato grosso interesse: era 
no presenti in sala infatti di
rigenti dell'Aeritalia. 

In Campania è concentrato 
II 25 per cento degli addetti 
all'industria aeronautica (cir
ca diecimila lavoratori su un 
totale di 34 mila). Oltre alle 
aziende pubbliche come l'Ae-
ritalia (con tre stabilimenti 
nel Napoletano), l'Alfa Ro
meo e la Selenia ci sono im
prese private come la Parte-
navia e la Magnaghi. Si trat
ta insomma del secondo polo 
aeronautico nazionale. Ma 

non si tratta soltanto di una 
questione quantitativa, ma 
bensì qualitativa. A Pomiglia-
no d'Arco, come ha ricordato 
il direttore generale dell'Alfa-
Avio De Luca, è nato il pri
mo motore jet interamente 
« made m Italy », l'AR 318, un 
motore di piccole dimensioni 
che però lascia ben sperare 
per il futuro. Ma, come ha 
sottolineato il compagno Gu-
netti nella relazione, bisogna 
rilanciare il ruolo della ri
cerca scientifica, per affran
care finalmente l'Italia dalla 
dipendenza tecnologica dagli 
USA. 

Nando Morra, sottolinean
do che nel campo delle Par
tecipazioni statali ci sono 
punti di crisi ma anche enor
mi potenzialità, ha affermato 
che l'industria aeronautica è 
proprio uno dei settori in 
espansione. 

Bisogna però metter fine 
all'assurda concorrenza tra 
gruppi pubblici: IRI (che 
controlla PAeritalia e Alfa) 
ed Efim (che controlla l'Au
gusta). Il riassetto delle PP. 
SS. (con la soppressione dell' 
Efim che è un inutile doppio
ne) non si può più rinviare. 

Il convegno riprende que
sta mattina. 

Sempre - oggi, nell' ambito 
della campagna sulle PPSS^ 
sì svolge al Liceo Labriola di 
Ba enoli (ore 9) l'assemblea 
sull' Italsider. Interverrà il 
compagno GiuseDpe D'Alma. 
ma. d*»lla commi^ione Teso
ro e Finanze della Camera, 

L'Italsider, si sa. è nel pie
no della fase della ristruttu
razione che va avanti, tutta
via, tra mille contraddizioni. 
La CEE infatti non ha an
cora approvato la sua parte 
di finanziamento per la ri
conversione del centro side
rurgico. 

Una generazione di disoccupati 
E' forse un destino inevitabile? 
Verso il convegno nazionale della Fgci sui giovani e il lavoro - Intervista a 
Mariano D'Antonio, economista ad assessore comunale del PCI a Napoli 

•t Nel prossimo quinquen
nio la nuova leva di forza 
lavoro sarà tutta meridiona
le. E' il frutto dell'andamento 
demografico: nel Nord c'è un 
invecchiamento della popola
zione, mentre nel Mezzogior
no d'Italia le nascite conti
nuano ad essere abbondante
mente superiori alle morti. La 
disoccupazione dunque si ca
ratterizza come un fenomeno 
che pesa sempre di più sol
tanto sulle regioni meridio
nali ». X 

E' l'analisi tracciata da 
Mariano D'Antonio, comu
nista, economista, da po
che settimane assessore al
la Programmazione del 
Comune di Napoli. Qual è 
la strategia da seguire per 

' creare nuove occasioni di 
lavoro nel Mezzogiorno? 

« I l sindacato e la sinistra 
— risponde D'Antonio — de
vono rilanciare l'idea di un'in
dustrializzazione i n . grande 
stile del sud. liberandosi an
che . di alcuni mi t i come i l 
grande impianto (che non 
V u u i VAJJTC g l *a t iu£ l ì t ip l *C3S/ • 

Ma la strada per creare nuo
va occupazione • non è *• solo 
quella - dell'industria, natu
ralmente. C'è spazio nell'agri
coltura (ma va trasformata), 
nei servizi, nella pubblica 
amministrazione che così co
m'è oggi rappresenta un fre
no per lo sviluppo del Mez
zogiorno ». 

D'Antonio la definisce 
« una strategia multilatera
le ». Ma è sufficiente a 
soddisfare la domanda di 
lavoro, in particolare quel-

. la che viene dai giovani? 
« No, purtroppo no. La mas

sa di giovani e meno giovani 
alla ricerca di un'occupazio
ne è così vasta, che è diffi
cile riuscire anche nell'arco 
dei prossimi anni ad assor
birla tutta. Sindacato e sini
stra devono sviluppare una 
forte battaglia per l'occupa
zione, sapendo tuttavia che 
rimarrà una sacca consisten
te di disoccupazione giova
nile ». 

Questo vuol dire che bi
sogna rassegnarsi all'idea 
di un meridione in cui do
mina la disoccupazione? 

«No. perché l'impegno per 
lo sviluppo, secondo quella 
strategia multilaterale cui ho 
accennato poco fa, rimane 
prioritario. Ma bisogna anche 
dire con chiarezza che il pro
blema della disoccupazione 
va affrontato con strumenti 
nuovi. Il mercato del lavoro 
non può più essere lasciato 
così com'è ». 

La r i fo rma del mercato 
del lavoro è oggi una del
ie questioni a i centro dei 
dibatt i to politico e sinda
cale . Lo d imostra il fatto 

v che oltre a l la conferenza 
nazionale del la Fgc i a N a -

1 poli del 14, 15 e 16, anche 
la federazione Cg i l , Cisl , 
U i l ha in p r o g r a m m a una 
serie di iniz iat ive che ver
ranno i l lustrate oggi in 
una conferenza s tampa . 
D'Antonio sì fa portavoce 
di una serie di proposte. 

« Bisogna ist i tuire Un ser
vizio nazionale de l lavoro — 
dice — che assuma i l con

trollo di tutta la disoccupazio
ne. Questo implica che si fac
cia pulizia nelle graduatorie 
dei disoccupati, cancellando
ne i falsi. Compito del ser
vizio è quello di assicurare a 
tutti i veri disoccupati un 
salario minimo garantito in 
modo tale da poter sostenere 
anche un prolungato periodo 
di inattività ». 

I fondi necessari per so
stenere questa operazione 
— secondo D'Antonio — si 
possono ricavare in gran 
parte prosciugando i mille 
rivoli in cui si disperde 
attualmente la spesa pub
blica: abolendo così l'at
tuale sussidio di disoccu
pazione, che non avrebbe 
più senso; riducenrffc le 
pensioni di invalidità con
cesse a scopo assistenzia
le; mantenendo la cassa in
tegrazione soltanto per 
quelle aziende che docu
mentano la possibilità rea
le di riprendere la produ
zione. SÌ tratta insomma di 
mettere ordine in un siste
ma assistenziale che ora è 
fonte di clientelismo e di 
ingiustizia. 

« Si otterrebbe — afferma 
Mariano D'Antonio — un du
plice risultato: una bonifica 
della vita pubblica meridio
nale oggi soggetta alle pres
sioni dei disoccupati, e una 
trasparenza del mercato del 
lavoro. I l disoccupato che r i 
fiuta l'offerta di lavoro, per
de i l diritto al salario mini
mo garantito». 

L'istituzione del salario 
garantito non rischia di 

creare una contrapposizio
ne tra occupati e disoccu-

. pati? 
*• « La divisione esiste già nei 
fatti — sostiene D'Antonio —. 
Oggi i disoccupati gravano, 
direttamente o indirettamen
te, sui lavoratori occupati. 
L'esistenza del servizio del la
voro invece garantirà gli stes
si lavoratori che, nell'eventua
lità di un" licenziamento, non 
si troveranno di colpo sul la
strico ». 

Un'altra • obiezione che 
viene mossa è che se non 
gioverebbe il lavoro nero, 
aumenterebbero cioè le per
sone disposte a lavorare 
senza contratto e a sotto
salario. 

« Io credo il contrario — ri
batte D'Antonio —. E' la si
tuazione attuale che alimenta 
il mercato nero. Il giovane, 
con il salario minimo garan
tito, sarà meno disposto ad 
accettare offerte a condizio
ni capestro, disperate. 

Ritengo inoltre — conclude 
D'Antonio — che ripulire il 
mercato del lavoro sia già 
una tappa, non secondaria, 
per assicurare il futuro svi
luppo del Mezzogiorno. Ci so
no tantissimi imprenditori 
piccoli e medi che non inve
stono nel Sud per paura di 
subire l'imposizione di un cer
to tipo di manodopera dai va
ri boss e notabili locali. A 
dieci anni e più di distanza 
pesa ancora l'errore fatto con 
le assunzioni all'Alfasud». 

Luigi Vicinanza 

Castellammare contro la nuova camorra 
Domani l'assemblea popolare indetta dai comunisti con il compagno Macaluso - Martedì a Napoli manifestano i commercianti 
Colpi di pistola l'altra notte a Ponticelli contro un'impresa - Telefonando al 312121 si potranno denunciare richieste di estorsioni 

Assemblea FLM 
di solidarietà 
col Salvador 

Conferenza-dibattito questa mattina (ore 
10) nella sede della FLM di Napoli sulla si
tuazione politico-sindacale nel Salvador, la 
piccola repubblica centro-americana oppres
sa da una feroce dittatura. Interverranno 
due rappresentanti del fronte democratico 
rivoluzionario salvadoregno, Mendoza e 
Gusman. 

Ieri mattina, sempre nell'ambito della cam
pagna di solidarietà internazionale col po
polo del Salvador, si è svolta ima assem
blea ai CMI di Castellammare di Stabia. 

Protestano 
dipendenti 

cartiera ATI 
Manifestazione di protesta ieri al - comu

ne di Pompei del dipendenti della cartiera 
ATI, un'azienda pubblica su cui circolano 
preoccupanti ipotesi di riassetto societario. 

Si è svolta una assemblea dei lavoratori 
al Comune con l'amministrazione comuna
le e i rappresentanti di PCI, PSI e DC. E* 
stato approvato un ordine del giorno in cui 
si afferma che « si ritiene necessario che 
prima di qualsiasi soluzione a livello mini
steriale si dia luogo all'incontro già richie
sto dalle segreterie nazionali del sindacato 
unitario cartai e poligrafici». 

AU'Italcantieri la camorra 
non è passata. Ma la batta
glia contro il racket non^è 
finita. A Castellammare la -
malavita minaccia, offre 
«protezioni», taglieggia com
mercianti, - società sportive, 
locali notturni e ricreativi. I l 
PCI, con la manifestazione 
pubblica indetta per domani 
a Castellammare, intende ri
lanciare la lotta dell'intera 
città contro un sistema che 
imperversa e pregiudica lo 
stesso sviluppo produttivo e 
civile del grosso centro co
stiero. 

Un'assemblea popolare si 
svolgerà domattina al Super-
cinema con la partecipazione 
del compagno Emanuele Ma
caluso, della direzione nazio
nale comunista, e l'ori. ErsiliaT 
Salvato, della commissione 
Giustizia della Camera. 

La lotta al racket segna 
un'altra importante tappa 
con la manifestazione che si 
svolgerà a Napoli martedì. I 
commercianti, sia quelli ade
renti all'Ascom che quelli 
aderenti alla Confesercenti, 
chiuderanno nella mattinata 
i negozi e faranno un corteo 
nel centro. Nel pomeriggio i 
negozi riapriranno ma le in
segne rimarranno spente in 
segno di protesta. Si chiede 
più'protezione éóntro le estor
sioni. Alla manifestazione 
hanno aderito anche i dipen
denti dei negozi organizzati 
da CGIL, CISL. UIL. La po
lizia ha istituito una sorta di 
« 113» contro le estorsioni. 
Telefonando infatti al 312121, 
in funzione anche di notte, 
si potranno denunciare casi 
di richieste di estorsione. 

Ma il racket comunque, 

continua a farsi vivo in cit-
-tà. L'ultimo episodio''estorsi-
vo risale all'altra notte. Alcu
ni colpi dì pistola sono stati 
esplosi, poco dopo la mezza
notte di ieri, contro un ca
sotto della società Icla di Pon
ticelli, che costruisce collet
tori. Testimone del fatto il 
guardiano della azienda, Vito 
Ottaviano, di 53 ann i Ha vi
sto un giovane estrarre una 
pistola e fare fuoco tre o 
quattro volte. - \ 

Gli inquirenti non hanno ' 
dubbi: si tratta di una inti
midazione da parte' di ta
glieggiatoti. Più volte, in pas
sato, la società Icla era sta
ta oggetto di minacce a sco
po dì estorsione. Lo ha con
fermato, al momento dell'in
terrogatorio, lo stesso guar
diano della ditta. 

CASERTA - Dietro la nuova sigla (Italtel) le vecchie questioni 

Sit-Siemens, è cambiato 
il nome ma i problemi 
sono rimasti immutati 

Il progetto di riconversione e le nuove produzioni 
Un preoccupato documento del consiglio di fabbrica 

CASERTA — All'ex Sit-Sie-
mens di S. Maria C.V., ora 
Italtel dopo la nuova artico
lazione organizzativa dell'in
tero gruppo che ha assunto 
questa sigla, si vive una de
licata fase di passaggio. Nel 
luglio scorso, l'ingegnere Vil
la, direttore generale, in un 
incontro aveva fornito alle 
organizzazioni sindacali nazio
nali l'informativa sulla nuova 
struttura del gruppo (con la 
Italtel Spa — subholding nel
l'ambito della Stet — con fun
zioni di finanziaria e di coor
dinamento delle 7 società col
legate) e sulle scelte e pro
spettive aziendali. In questo 
progetto di riconversione, al-
l'Italtel di S. Maria C.V.. si 
destinano la progettazione e 
la produzione di alcuni ter
minali d'utente, centralini e-
lettronici privati a media e 
grande capacità e, inoltre, si
stemi di informatica distri
buita. 

Un paio di settimane fa, fu 
la volta dell'ingegnere Lon
goni, direttore dello stabili
mento di 5. Maria C.V., che 
rese noti ai dirigenti sindaca
li e al consiglio di fabbrica i 
« primi passi > che l'azienda 
intende compiere in questo 
segmento produttivo. Ieri è in
tervenuto il consiglio di fab
brica che ha espresso una va
lutazione su quell'incontro. 
«L'informazione del direttore 
dello stabilimento — si legge 
in un documento dell'organi
smo di fabbrica — pure essen
do esauriente per quanto ri
guarda il prossimo biennio de
nota un'incertezza sul futuro 
produttivo dello stabilimento 
di S. Maria C.V., a medio ter
mine ». Da cosa trae origi
ne il pessimismo dei lavorato
ri? L'azienda ha chiesto la 
mobilità per 400 operaie del 
reparto pannelli per avviarle 
a nuove lavorazioni. Ebbene 
questa richiesta, che è il se
gno della volontà di avviare 
la riconversione, richiama in
terrogativi cruciali circa il 
mantenimento dei, livelli ^ c u -
paziònali di Questa grande fab
brica (4.656 addetti). E cioè: 
la manodopera esuberante nei 
reparti in via di smantella
mento sarà assorbita tutta dal
le nuove lavorazioni? Insom
ma nel consiglio di fabbrica si 
fa strada la convinzione che 
« dietro la riconversione si ce
li anche un drastico e dilui
to nel tempo taglio all'occupa
zione ». « I temi dell'informa
tiva — si lamenta poi nel do
cumento — non hanno tocca
to l'elemento telematica e ciò 
la dice già lunga sulla fatti
bilità per S. Maria C.V. di 
questa tanto decantata filoso
fìa produttiva ». 

rfi# D* 

A Salerno invece del bando pubblico 

Banco di S. Matteo: otto 
assunzioni per soli soci 

SALERNO — Banca popolare 
di S. Matteo, società a re
sponsabilità limitata e, si po
trebbe aggiungere, a condu
zione familiare: questa scel
ta. quella cioè di fare della 
banca una sorta dì circolo 
chiuso per poche famiglie, vie
ne, infatti, riproposta in que
sti giorni da un progetto di 
assunzioni scandaloso. 

«Concorso per l'assunzione 
di 8 impiegati in prova, ri
servato al soli soci o figli dì 
soci... ». Il bando del concor
so è stato affisso in questi 
giorni per le strade, della 
città e vicino agli sportelli 
delle filiali della banca: tan
to è bastato perchè il sinda
cato unitario dei bancari in
sorgesse contro la decisione 
assurda del consiglio di am-
minìstrazions della bsnp-*1 Si
la cui guida è l'ex capo della 
Procura della repubblica di 
Salerno il dottor Nicola Lu
po. «E* una violazione degli 
accordi che sono stati sotto
scritti », questa l'affermazione 
che il sindacato dei bancari 
ha riproposto sia su un ma
nifesto affisso per le strade 
di Salerno, sia in un comu
nicato stampa diffuso a tutti 
gli organi dì informazione. 
Non è una novità che nelle 
banche (Banco di Roma per 

fare un solo esempio ma an
che altre) l'ereditarietà del 
posto di lavoro è considerata 
una regola: ma alla banca po
polare di S. Matteo, questa 
volta, si è violato un preciso 
accordo stipulato con le or
ganizzazioni sindacali di ca 
tegorla il 28 luglio di que 
sfanno. 

In quest'accordo, infatti, si 
diceva chiaro e tondo che le 
assunzioni del personale Im
piegatizio sarebbero state ef
fettuate unicamente attraver
so concorsi pubblici. Eviden
temente la tentazione, per 11 
presidente della banca e per 
il consiglio di amministrazio
ne è stata troppo forte: « Che 
questa banca sia un ente al 
servizio del pubblico e che 
ai regga sui soldi della gente 
è un fatto che può anche 
farsi andare a benedire, noi 
abbiamo le clientele a cui ba
dare». Questo deve essere 
stato il pensiero del consi
glio di amministrazione: sì 
tratta di un metodo a dir 
poco condannabile. Mai 1 ban 
cari a Salerno non Intendo 
no limitarsi a questo, cioè 
ad una condanna: cosi, per 
i prossimi giorni, si annun 
ciano agitazioni a rlpetìzìo 
ne nelle banche della città 

Oggi a 
Salerno 

assemblea 
con Minucci 

SALERNO — Oggi pomerig
gio. alle ore 15,30 nell'hotel 
Jolly di Salerno, si tiene una 

, assemblea sulle questioni del
la crisi • nella provincia e 
sugli orientamenti socio-eco
nomici nel Salernitano. -
- All'assemblea, che vuole 
essere soprattutto un momen
to ~ di riflessione su questi 
punti, parteciperà il compa
gno Adalberto Minucci, della 
segreteria nazionale del Par
tito comunista. A questo in
contro si arriva dopo l'elabo
razione di un documento — 
che dovrebbe fungere da ba
se di partenza — che è stato 
consegnato a tutti i membri 
del comitato federale ed ai 
segretari di sezione. 

Intanto, per quanto riguar
da il tesseramento, va se
gnalato, il risultato della se
zione PCI «Guido Rossa» del 
quadrivio di campagna: è 
stato superato il ìoo per cen
to (102 iscritti) con 6 nuovi 
reclutati. 

Caporalato 
e trasporti: 

oggi un 
dibattito 

SALERNO — Questa matti
na alle 9,30 nell'aula consi
liare del Comune di Battipa
glia si tiene una conferenza,' 
pubblica, indetta dalla fede-' 
razione unitaria del brac
cianti e dei lavoratori dei] 
trasporti appunto sai temi 
della proposta sindacale ohe 
riguarda il trasporto della 
Piana del Sele. 

Alla conferenza partecipe
ranno rappresentanti di tut
t i i partiti democratici, dei 
comuni e delle comunità 
montane del comprensorio e 
l'assessore regionale al Tra
sporti, Fasolino. 

La riflessione del sindaca
to prenderà le mosse da un 
dato assolutamente incredi
bile: solo nella provincia di 
Salerno esistono ben 150 au
tolinee private. «Gli utenti 
non possono pagare 0 eatto 
di questo malcostume — que
sta la posizione del sindaca
to — bisogna fare pnHjda nel 
settore». - r 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

• Oltre il g iardino* (Alcione) 
e Un uomo da marciapiede » (Pierrot) 

' • — • • i ~>» 

TEATRI 
DIANA 

Ore 17,30-21 Luigi De Filippo 
e Pietro De Vico in: « Uà Al
bero dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Ore 18 Concerto sinfonico di
retto dal Maestro Elio Boncotn-
pagni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Ora 2 1 : la Cooperativa «Gli Ipo
criti presenta « Uscita d'emer
genza » di Manlio Santeili. eoa 
Bruno Cirino e Nello Mascia 

SANCAKLUCCIO (VI» »ao Patina
le a Cluaia. 49 - Tel. 405.000) 
Ora 21,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Propaganda 
n. 2 s . 

CI LEA 
Ore 17.30-21,30: «Miseria e 
nobiltà », con Dolores Pelumbo. 

SANNAZARO (Via Chiaia 
T*L 411.723) 
O-e 17,30 Luisa Conte e Ni
no Taranto presentano: « Arezzo 
2 9 „ in tre Minati • 

SCUOLA TESTA (Via B. Boozzi) 
Organizzato dal Consiglio circo
scrizionale dì Barra Concerto 
per piano e contrabbasso. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldìcri, 6 3 ) 
Ore 2 1 : « Didero*» dì M . Ma-
r'eardi. testo d. L. Gozzi. 

TEATRO M I N I M O (Via Pela-
saa. 1) 
Concerto del cantautore Lino 
Brandizzi (sre 1 9 ) . 

TENDA 
Ore 21 Balli e canti del Grup
po folkloristico sardo « Sonos 
sisaos borjhe* * • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio - Tele

fono 6 6 0 3 0 1 ) 
Razza seivetflia, con S. Marco
ni - OR 

ITALIA - URSS (Via Verdi) 
Per il ciclo dedicato al 63. an
niversario della Rivoluzione d'Ot
tobre alte 18,30 proiezione del 
film: « La fine di S. Pietro
burgo » dì Pudovkin - DR 

INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
CMaia) 

1t 

Corpo • cuor* di P. Vecchialt -
DR (VM18) 

MICRO (Via del Chiostro - Taf. 
320.870) 
Chinatomi di J. Nicholson - DC 
(VM14) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Te!. 2 1 8 3 1 0 ) 
A qualcuno placa caldo, con M . 
Mortroe - C 

SPOI 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claadio 
Tel- 377.057) 
Swop, con R- De Niro • OR 
( V M 18) 

ACACIA ( l e i . 3 7 0 3 7 1 ) 
Odio le biondo 

ALCYONE ( V M Loaaosaco, 3 • 
Tel. 4 0 6 3 7 5 ) 
Oltre il «Jardìao, con P. Sel-
lers • DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
TeL 683.128) 
Kaae moina 

ARISTON (Tel. 3 7 7 3 5 2 ) 
Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - G 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Trit io di diamanti, con B. Rey
nolds - G 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao» 
sta - TeL 4 1 5 3 6 1 ) 
Delitto a porta Romana, con 
T. Milien - G 

CORSO (Cono Meridionale - To> 
lofooo 3 3 9 3 1 1 ) 
Delitto a porta Romana, con 
T. Milfcn - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria . 
Te*. 418.134) 
L'aereo più pazzo del mondo, 
con R. Hays - SA 

EMPIRE (Via P. GiuidaoJ • Tom» 
forno 681.900) 
La locandiera, con A. Celentano 
- C 

EXCELStOR (Via Milano T«e> 
fono 268.479) 
I l casinista, con P. Franco - C 

M A M M A (Via c Peano. 4 6 -
TeL 4 1 6 3 8 8 ) 
Cruising, con Al Pacino • DR 

FILANGIERI (Via Fimaiiari, 4 • 
TeL 417.437) 
E io mi gioco la bambina 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
TeL 310.483) 
Odio le bionde 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 4 1 8 3 8 0 * 
Poliziotto saperpin 

PLA2A (Via Kcrbaftar, 2 - Tele. 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Pico d'india, con R. Pozzetto -
C 

ROXT (Tel. 343.149) 
Fico éTiadia. con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lodo, 6 9 
TeL 4 1 S 3 7 2 ) 
Ho fatto splash, dì e con M . 
Nichetti - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Bla 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
no 6 1 9 3 2 3 ) 

All'AMBASCIATORI 
2* SETTIMANA 

L'ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KU RO
SA W A VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,30 - 22,20 

( I M t l M (Via A . 
Tot. 682 .114) 

^ PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES I960 ^ 

KAGEMUSHA 

Countdown dimensiooe taro, con 
K. Douglas - A 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Ali Trhat jazz lo spettacolo co
mincia di B. Fosse • M 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • TeL 616.303) 
Non t i conosco pia amore mìo, 
con M . Vint i - C 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
TeL 680-266) 
Usa notte d'astata dì J . Cassava
te* • DR 

AMERICA (Via Tito Aaatllni, 2 -
TeL 24B382 ) -

• Ali tbat jazz lo spettacolo comin
cia di B. Fosse • M 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Non t i conosco piò amora mio, 
con Monica Vitti - C 

ARCO (Via A. Poario. 4 - Tele
fono 224.764) 
L'altro vizio di ona pomo moglie 

AZALEA (Via Cassaste. 23 • reta
rono 619.280) 
I l piedone di piazza S. Marca, 
con J.P. Belmondo - SA 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Super rapina a Milano 

AV ION (Via** dagli Astronauti • 
TeL 74132 .664) 
Coantoosra dimensione zero, con 
K. Douglas - A 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tal. 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bornia], 113 • Te-
fooo 377.109) 
L'impero colpisca ancora, di 

G. Lucas • FA 

BERNINI 
L'IMPERO 
COLPISCE 
ANCORA 

ADRIANO - AMERICA 

s> n PAUMPOROV & m iao* artmv ^ 
t AL FESTIVAL > 

VMCtTOME y 
D.40SGMt£ 

CASANOVA (Cono Garibaldi 
TeL 200.441) 
Bina erotik dinsatic 

CORALLO (Puma C. B. Vie» 
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
La rineteate fa roccWettto al 
side 

DIANA (Via L. Giordano - ToM 
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Semitica . TaM 
fono 322.774) 
Bitte erotik disurie 

EUROPA (Via Nicola Aatcay 4 9 
Tal. 293*423) 

tua moglie, con L Bus* 
zanca - C 

«LORIA « A a (Via Arenacela. 2 5 0 
TeL 2 9 1 3 0 » ) 
I l cotao marnila di Braco Lea 

GLORIA « B » (Te*, 2 9 1 3 0 9 ) " 

- C 

Tea*. 

A.M. 

BTCaWlf c o n 
( V M 18) 

LUX (Via 
4 1 4 3 2 3 ) 

RiRzxoU - C 
MIGNON (Via 

Tal. 3 2 4 3 9 3 ) 

ir 

ALCIONE 
PETÊ  / SHSIEY 

S5LE<S / MaclAI>£ 

r.irìtencjHAlASl-Bi' 

OLTRE 
' H ' • 

GIARDINO 

Dopo 6 settimane di 
straordinario successo 
continuano le visioni del 
capolavoro dell'anno • 

PREMIO OSCAR 1980 
PER TUTTI — Spettacoli ©re 15,45, H , 20J9, 22.48 

T^T-'J 

A 

2. SETTIMANA DI 

fSESS» .METROPOLITAN 
Questo FANTASTICO SUPERPOLIZIOTTO 

sarebbe capace di arrostar» anche Suparman 

Grande successo all'EMPIRE 
Una MORI imparaggìabila, M I CELENTANO inarrivabile 
Un VILLAGGIO MiaiWMIn. INSIEME PER DIVERTIRVI 

Pipatati « a otofrlva METRO 

VITTORIA (Via Hadcem. « . T» 
fofoa 377937) 

Prestami tua nwsfla, con L. 
zanca - C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tal. «12051) 

t a o - S A , C g 0 

LA PIALA (TeL 700.17.12) 
l a Ina atta Por ano Sfi lo, con M . 
M a r n i * - D R -

MODERNISSIMO (Via 
TeL 310.002) 
Un amora In prima dante 41 9 . 

- S a m p i i - C 

PIERROT ' (Via Provinciale Otta 
«tane TeL 7 5 3 7 3 0 2 ) 

Un nomo da marciapiede, osa D, 
Horrmao - DR ( V M 18 ) 

POStUlPO (Via 
TaL 7 0 3 4 . 7 4 1 ) 
Oaa fa mano, con A . 
E. Montesano • SA 

QUADRIFOGLIO (Via 
•odry i l , con S. StaHoaa - DR 

2* settimana al 

? AL PACINO 

FIAMMA 

CRUISING/ 

ORARIO SpETT.. * 3 9 - 1M0 • SMO - JtV» 

2* Settimana 

FIORENTINI - ACACIA 
NON LO NCtL . ANZI LO NEGO 
eTYfaVaTfJ anĴ aar 9jara|annBB]ftaB«ajnj WwmW^tm BJnajnj a/annnn^enaj 

A ME LE BIONDE PIACCIONO UN FREGO I 


